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Tortorella sulla Direzione 
All'ordine del giorno del Ce 
e della Cec le dimissioni 
del segretario del partito 

Gratitudine a) Natta per l'impegno 
profuso alla guida del Pei 
A luglio nuovo Comitato centrale 
in vista del XVIII Congresso 

Aldo Tortorelli 

«Non c'è stata candidatura 
oltre al nome di Occhetto» 

Il Comitato centrale e la Commissione centrale dì 
controllo del Pei sono stati convocati per le quattro 
del pomeriggio di lunedì prossimo, 20 giugno. All'or
dine del giorno le dimissioni di Alessandro Natta da 
segretario generale del partito e «gli adempimenti 
conseguenti». Per la successione, «nessuno ha avan
zato altre candidature oltre quella naturale dì Achille 
Occhetto», ha detto ai giornalisti Aldo Tortorella. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. La convocazione 
del Ce e della Ccc ha siglato, 
ieri poco dopo le 14, la con
clusione dei lavori della Dire
zione che ai erano aperti l'al
tra sera con la presa d'atto, e 
con l'immediata pubblicazio
ne per desiderio dello stesso 
Natta, della lettera con cui il 
segretario del Pei rassegna il 
mandato agli organismi che 
esattamente quattro anni fa, e 

poi di nuovo con il 17' con
gresso, lo avevano chiamato 
alla massima responsabilità ai 
vertici del partito. 

È stata una riunione impe
gnativa della Direzione, ha 
detto Aldo Tortorella. Tutti so
no intervenuti nel dibattito; e 
da tutti per P^ma cosa è venu
ta - con it rinnovato augurio 
di un pronto e pieno ristabili
mento in salute - l'espressio

ne della gratitudine profonda 
a Natta per l'impegno e la pas
sione profusi nell'opera di di
rezione del partito. Unanime 
anche la decisione di convo
care in tempi così ravvicinati 
questa sessione del Ce e della 
Ccc (che sarà aperta da un 
rapporto di Achille Occhet
to), cui seguirà un'altra riunio
ne, a luglio, che awierà la pre
parazione del 18" congresso. 
Un congresso che sì terrà pro
babilmente qualche tempo 
prima della scadenza statuta
ria (che sarebbe l'aprite '89) 
per evitare la coincidenza con 
la campagna per le elezioni 
europee. 

Poi, un serrato botta-e-ri-
sposta, in qualche caso anche 
basato su presupposti errati 
(come che tosse la Direzione 
a dover accogliere o respinge
re le dimissioni di Natta). Da 
parte di molli giornalisti è sta
to, per fare un altro esempio, 

posto e riproposto in vario 
modo un identico Interrogati
vo: se e in quale misura in di
rezione si fosse rispecchiato 
l'articolato dibattito dei giorni 
scorsi, e in particolare se e co
me fosse stata riproposta la ri
chiesta che un'ampia discus
sione politica precedesse l'e
lezione del nuovo segretario. 

Tortorella non è sceso in 
particolari, ma ha chiarito un 
punto essenziale, la stessa let
tera di Natta, da cui prenderà 
te mosse il rapporto di lunedì 
prossimo al Ce e alla Ccc del 
vicesegretario Achille Occhet
to, offre già un terreno di di
battito politico. «E poi - ha 
detto Tortorella - il Pei non è 
un partito senza linea, né Oc
chetto è uno sconosciuto». 
Tortorella evidentemente si ri
feriva in particolare al passag
gio centrale della lettera: «Il 

partito è dì fronte ad una pro
va difficile e per vincerla, co
me io ritengo sia possibile, oc
corre da subito uno sforzo co
raggioso e complesso di svi
luppo delle novità che abbia
mo promosso, e di ulteriore 
innovazione politica e di rico
struzione organizzativa^. So
no temi che hanno rilevanza 
congressuale, ha notato Tor
torella preannunciando che 
del resto nello stesso rapporto 
di Occhetto sarà confermato 
l'intendimento di andare in 
tempi brevi, dopo la nuova 
tornata elettorale, ad una nuo
va sessione del Ce e della Ccc 
dedicata in pratica all'avvio 
del dibattito e delle procedu
re che sfoceranno ai primi 
dell'89nel 18* congresso. 

Dato per scontato che Ce e 
Ccc accolgano con rammari
co la cricniesta di Natta di 
•tornare ad essere un sempli
ce frate» (e a questo proposito 

Tortorella ha confermato co
me non sia proprio il caso di 
pensare ad un ripristino della 
carica di presidente del parti
to: «Mi sembra che l'indispo
nibilità di Natta sia tassativa»), 
conte si giungerà all'elezione 
del nuovo segretario? La Dire
zione ha formulato una candi
datura per la successione a 
Natta? «Anche le forme sono 
sostanza in questi casi - è sta
ta la risposta -; vedremo la 
procedura da adottare. Quan
to alla successione, non è sta
ta avanzata in Direzione alcu
na candidatura ma tutti, nei 
loro interventi, hanno consi
derato naturale l'assunzione 
da parte dì Achille Occhetto 
dell'incarico dì segretario del 
partito. Non si è comunque 
votato, in Direzione». 

E Tortorella ha voluto, con 
qualche accento polemico, ri

badire il carattere che, sulla 
questione specifica delle di
missioni di Natta e della suc
cessione, hanno avuto i lavori 
della Direzione: esclusiva
mente un carattere preparato
rio di decisioni che spettano 
statutariamente soltanto al 
Comitato centrale e alla Com
missione centrale di control
lo. «In altri partiti, e forse in 
aualcuno in particolare - ha 

etto -, la democrazia interna 
non conta più niente. Ma non 
è cosi nel Partito comunista. 
La Direzione ha solo il compi
to di preparare la riunione del 
Ce e della Ccc cui è demanda
ta ogni decisione di merito. 
Certo, la relazione dì Achille 
Occhetto terrà conto, e non 
formalmente, degli orienta
menti emersi in Direzione sul
le rilevanti e gravi questioni 
poste dai risultati elettorali e 
dalla stessa lettera di Alessan
dro Natta». 

Comitato federale a Modena 

«Decisioni immediate 
e risposte convincenti» 
Un telegrarnma a Natta 
• 1 MODENA. 'Caro compa
gno Alessandro Nana, nel 
momento in cui - con un allo 
polìtico e personale di gran
de nobiltà e rigore - lasci la 
segreteria, I compagni del 
Comitato federale e della 
Commissione federale di 
controllo esprimono, insieme 
a&mtlmenti di-profondo, af
fetto, vivo apprezzamento-e 
gratitudine per.fazione, che 
hai svolto in questi annidila 
direzione del partito...*. Si è 
concluso cosi, con l'invio di 
un affettuoso telegramma a 
Matta e con l'approvazione di 
un documento, il dibattito al 
Comitato federale di Modena. 

«<V voto - si legge nel docu
mento - fornisce un segnale 
polìtico inequivocabile e ne
gativo peri comunisti. Una-
natisi severa della situazio
ne, un confronto politico 
stringente - continua la nota • 
e chiare scelte innovative si 
impongono innanzitutto per 
il Pei, la discussione, che de
ve svolgersi con serietà, rigo
re intellettuale e trasparenza, 
va accompagnata da alcune 
decisioni immediate di ini
ziativa politica e di assetto 
degli organismi dirigenti, tati 
da assicurare subito un inter
vento incisivo e percepibile 

dal partito nelle vicende so
ciali e politiche, un 'adeguata 
preparazione del congresso 
nazionale, una risposta con-
Vicente ai fenomeni di delu
sione e sfiducia in grado di 
impegnare in un lavoro di 
lunga lena te grandi energie 
morali ed intellettuali che ci 

' sono dentro il partito'. 
? Dòpo aver auspicato un piti 
forte ^coerente impegno per 
l'attuazione delle scelte stra
tegiche del congresso di* Fi
renze per il rinnovamento del
la cultura comunista e dell'a
nalisi della società italiana, 
per un programma imperniato 
su alcune scelte ideali e politi
che chiare e discriminanti, per 
l'unità delle forze di sinistra e 
riformatrici e per la riforma 
del partito, il documento si 
conclude con l'analisi del vo
to modenese ("significativa
mente difforme dal quadro 
generale e che conferma 
un 'opzione netta a sinistra in 
questa provìncia* e con l'im
pegno del CI di Modena di 
partecipate alla discussione 
con slorzo costruttivo, a co
minciare dai compiti che .a 
Modena ì comunisti debbono 
dimostrare di saper assolve
re innovando la propna cul
tura e il proprio agire 
politico». 

I militanti comunisti sul gesto di Natta e sulla successione 
«Il partito è maturo per affrontare questo passaggio» 

Bologna parla del segretario 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

• • BOLOGNA. «Guarda che 
non c'è la base allo sbando 
come scrive o va dicendo 
qualcuno. C'è amarezza per le 
difficoltà, ma non siamo al 
dramma». Carlo Lamandini, 
60 anni, dirìgente della sezio
ne «Che Guevara», soppesa le 
parole una ad una e contem
poraneamente dà ordini ..ai 
compagni che servono in sala. 
E mezzogiorno e la festa 
dellMInità» della sua sezione 
ha aperto i battenti per il pran
zo. L'attività è frenetica. Il 
tempo per parlare è poco. «È 
un'ora di fuoco», dice. Ma si 
riferisce ai fornelli. 

Le dimissioni di Natta? 
«Erano necessarie. Il suo - ag
giunge Lamandini - è stato un 
gesto audace e di grande ma
turità politica. Natta ha con
fermato la sua statura di diri
gente legato al partito e al rin
novamento di cui è stato uno 
dei promotori». 

Ma non si poteva aspettare? 
•No, Dobbiamo dare una ri

sposta rapida alla situazione 
che si è determinata nel paese 
con il voto; il partito aspetta 
un gruppo dirigente nuovo 
per portare avanti fino in fon

do la linea del rinnovamento. 
C'è già - afferma Lamandini -
un gruppo di giovani che ha 
dato prova di essere all'altez
za dei problemi». 

Per Lamandini le dimissioni 
non aprono nessuna cnsi. «il 
partito è maturo e preparato», 
dice. Però suggerisce anche 
di superare rapidamente que
sta fase. «Il nuovo segretario 
va fatto subito, lo credo che 
Occhetto abbia tutte le carat
teristiche ,per diventarlo*. 
Esclude che ci siano problemi 
di linea politica. 

Non è dejla stessa idea Re
nato Generali, 47 anni, impie
gato, «II risultato elettorale ne
gativo non deriva dal segreta
rio e dal gruppo dirigente, ma 
dalla politica che it partito ha 
elaborato in questo periodo». 
Per lui è questo il cuore delle 
difficoltà. Giudica perciò ne
gative le dimissioni di Natta 
poiché danno l'impressione 
dì volere «fare pagare a qual
cuno» scelte e responsabilità 
condivise da tutto il partito. 
«Ci sono state alcune forzatu
re ingenerose», dice Gina 
Agostini, 34 anni, riferendosi 
alla presa di posizione del Co

mitato federale dì Arezzo che 
chiedeva le dimissioni di Nat
ta. «Se la politica del partito è 
sbagliata - aggiunge - la col
pa non puoi darla solo al se
gretario. E il resto del gruppo 
dirigente e il Comitato centra
le dov'erano quando si decì
deva?». E per questo Gina so
stiene che è necessario il cor-
gresso perché «cambiare il se
gretario non è sufficiente» ad 
imprimere quella svolta di cui 
il partito ha bisogno. 

•Natta ha fatto bene. Chia
ramente non è possibile ad
dossare le colpe del voto ne
gativo a lui. Tuttavìa il suo ge
sto serve a inaugurare nel par
tito una nuova prassi che sta
bilisce un rapporto conse-
guenziale tra responsabilità e 
multati politici». Edoardo 
Schiazza, segretario della se
zione postelegrafonici, vuol 
dire che è così finita l'epoca 
dei «gruppi dirigenti buoni per 
tutte le stagioni». Indica in Oc
chetto il candidato per la se
greteria. «Questo cambio è già 
maturo e nell'accelerare i 
tempi non vedo nessuna for
zatura». Anzi, Schiazza dice 
che «già dalla sua elezione a 
vicesegretario si percepiva 
che Occhetto aveva assunto 

Per la De «una fisionomia nuova muterebbe i termini del dibattito politico» 

Quali scelte ora per il Pei? 
Ecco i «consigli» degli altri partiti 
Le dimissioni di Alessandro Natta da segretario 
generale del Pei e i lavori della Direzione si sono 
imposti all'attenzione delle altre forze politiche, 
Generale è la sottolineatura della lealtà, del senso 
di responsabilità e anche del valore di esempio 
dell'atto compiuto dal leader comunista. Differen
ziate, invece» le valutazioni sul dibattito in atto nel 
partito. Scetticismi, attese, auspici e fiducia. 

PASQUALE CASCELLA 

• 1 ROMA «Con l'affettuoso 
augurio che il frate torni ad 
essere in ottima salute e attivo 
nella cucina nel convento». 
Massimo Riva, presidente del
la Sinistra indipendente al Se
nato, si richiama alla metafora 
francescana dello stesso Ales
sandro Natta, per esprimere al 
segretario dimissionario del 
Pei «la riconoscenza e l'ammi
razione per l'opera svolta nel 
nome dell'unità delle forze di 
progresso in circostanze parti
colarmente aspre e difficili 
per la sinistra tutta». Il giorno 
dopo la pubblicizzazione del
la lettera del leader comuni
sta, numerosi esponenti politi
ci manifestano rispetto per la 
«lezione», davvero inusuale 
nel panorama politico, offerta 
da Natta. L'attenzione si con
centra, però, non solo sul ge
sto, ma soprattutto sui compiti 
consegnati al gruppo dirigen

te del partito. «Natta è uscito 
di scena con grande dignità e 
con generoso accollo di re
sponsabilità generali», scrive 
Paolo Cabras sul Popolo. E 
aggiunge: «L'eredità che Oc
chetto raccoglie è intricata 
non solo per il negativo re
sponso elettorale, ma perché 
il processo dì rinnovamento 
del partito deve saltare molte 
tappe intermedie e realizzare 
una svolta copernicana». 

Sul «grande senso di re
sponsabilità» insiste il social
democratico Filippo Caria 
•Natta ha fatto benissimo a 
rassegnare le dimissioni», di
ce con un evidente riferimen
to a ben altri spettacoli offerti 
nel tempo dai vertici del suo 
partito, Di «una lezione di stile 
utile anche al suo stesso parti
to» parla il segretario di De
mocrazia proletaria, Giovanni 
Russo Spena. Il liberale Paolo 

Massimo Riva 

Battistuzzi mette l'accento 
sulla volontà di contribuire «a 
sbloccare la situazione che si 
era venuta a creare all'interno 
del partito». E il repubblicano 
Antonio Del Pennino rileva la 
«profonda sensibilità per i 
problemi aperti del Pel che 
comportano una riflessione 
attenta sulla strategia e sulla 
prospettiva del partito stesso». 

Ma proprio il dibattito in at
to nel Pei suscita reazioni e 
valutazioni differenziate, per

sino tra esponenti di uno stes
so partito. È il caso del Psi che 
ufficialmente ha scelto un ri
goroso risetbo. «Stiamo se
guendo quei che accade nel 
Pei con grande attenzione», si 
limita ad affermare il portavo
ce Ugo Intuii. Ma. Salvo Andò 
si è lanciato in una disserta
zione tutta subordinata «al 
successo socialista». A suo di
re, il Pei potrebbe reagire in 
due modi: «il primo, di ragio
nare insieme suiproblemi del
la sinistra, del governo, delle 
cose possibili da fare insieme; 
l'altro di voler '"punire" i so
cialisti per il sorpasso (quale? 
ndf) facendo una sene dì 
giunte Dc-Pci», E senza indi
care qual è il contnbuto socia
lista a una prospettiva della si
nistra, Andò si preoccupa di 
compiere un esorcismo stru
mentale per un partito che 
con la De divide ormai da de
cenni responsabilità di gover
no: «Se - dice infatti - la rispo
sta al Psi fosse il moltiplicarsi 
delle giunte Dc-Pci, il dovere 
di un partilo come quello so
cialista sarebbe di rivolgersi 
direttamente alla base comu
nista, scavalcando i vertici, 
per dire: "Cari compagni, ra
gioniamo insieme su ciò che 
dobbiamo fare a prescindere 
dai tatticismi dei vostri din-
genti"». 

Banalizzazioni del genere 
risultano comunque margina
li. Sul Popolo, Cabras scrive 

che «il Pei deve avere il corag
gio di un approdo assoluta
mente nuovo sul terreno della 
politica internazionale, di 
quella istituzionale ed econo
mica». Cabras dice anche che 
•non si tratta di iscriversi alla 
socialdemocrazia europea ma 
di cambiare pelle osando nel
la direzione della discontinui
tà». E per spiegare l'interesse 
di una «forza alternativa», qual 
è quella de, afferma che «una 
fisionomia nuova e moderna 
del Pei muterebbe i termini 
del dibattito politico: ci fareb
be discutere meno di schiera
menti e più sul merito delle 
scelte proposte». 

Attenzione, auspici. Pure 
scetticismo, su sponde anche 
opposte. Dal liberale Batti
stuzzi («Mi sembra che per il 
momento vinca il continui
smo») al radicale Peppino 
Calderisi che afferma di nutri
re «qualche dubbio che que
sto cambio della guardia ai 
vertici del Pei possa rappre
sentare una svolta risolutiva». 
Mentre il demoproletario Rus
so Spena dice di non credere 
utile «una soluzione esclusiva
mente organizzativistica ad un 
dibattito lacerante» e contesta 
che sia in gioco «la conquista 
del centro». I nvece, il social
democratico Caria professa 
«molta fiducia» in un dibattito 
che, «anche se probabilmente 
in tempi non brevi, potrebbe 
portare il Pei a una svolta». 

un ruolo primario». Congelare 
la situazione sarebbe perciò 
andare contro lo stato delle 
cose. «Altra candidatura non 
c'è», afferma. 

A chi sostiene che prima di 
eleggere il segretario bisogna 
scegliere la linea politica, 
Schiazza replica: «Non siamo 
al punto che lutto deve essere 
rimesso in discussione; i pro
blèmi sono già sfati individuati 
e bisogna lavorare su di essi 
con maggiore spregiudicatez
za e determinazione». 

Anche Lamandini dice che 
jl punto di riferimento resta il 
percorso indicato dal con
gresso di Firenze. Semmai c'è 
da camminare più spedita
mente su questa strada. Ad 
ogni voto, sembrano dire, non 
si può rimettere in discussione 
strategia e scelte politiche. 

Dì questa opinione è anche 
Cataldo Temisi, segretario 
della sezione Bergonzoni del 
quartiere Murri il quale pur 
sottolineando la necessità dì 
elaborare un progetto politico 
nuovo dice che «va fatto pre
sto un congresso per comple
tare la svolta di Firenze». 

La lettera di Natta? «Una te
stimonianza di grande dignità 

Reggio Emilia 

«Nel partito 
maggioranze 
e minoranze» 
• 1 REGGIO EMIUA. È finita 
l'epoca del «consociativi-
smo», il Pei deve misurarsi al 
suo intemo con maggioranze 
e minoranze. Solo in questo 
modo si può «sollevare il par
tito da uno stato di sospensio
ne delle sue proposte». Rinno
vamento degli organi dirigen
ti? Sì, ma per offrire motiva
zione al rilancio dell'impegno 
dei comunisti si deve legare 
ad «uno sforzo di radicale rin
novamento del partito, a deci
sioni chiare sugli orientamenti 
strategici del partito e sugli in
dirizzi della sua politica*. 

E quanto ha approvato il 
Comitato federale di Reggio 
Emilia in un documento vota
to a maggioranza lunedi sera, 
a conclusione di un ricco di
battilo sul dopo-voto. È stato 
respinto, invece, un altro do
cumento che poneva l'accen
to sull'urgenza del rinnova
mento del gruppo dingente 
nazionale e di un congresso 
straordinario. Vincenzo Ber
tolino segretario della federa
zione, ha sostenuto che biso
gna interpretare l'innovazio
ne, puntare all'unità delle for
ze ai sinistra e progressiste, 
sulla linea del congresso dì Fi
renze (our ìn un rapporto di 
competutone col Psi), andare 
olt.c la tradizione comunista, 
definire un diverso modello di 
partito, che si dia nuove rego
le per la convivenza dì forze e 
idee diverse. 

umana e politica. Ha fatto be
ne ad accelerare il rinnova* 
mento e il processo di "rifon
dazione" di cui ha bisogno il 
partito». 

Cataldo Temisi sostiene an
che lui che bisogna eleggere 
subito il nuovo segretario, ma 
contemporaneamente solleci
ta «coraggiose riforme orga
nizzative perché l'attuale 
struttura e anacronistica». Del
lo stesso parere è Stefano Ne
ri, della sezione Santo Stefa
no: «Ormai non si pud più rin
viare la nomina di Occhetto 
perché attorno a lui nel partito 
c'è una larga unità». 

Il passaggio di mano provo
cherà scossoni nella base? «A 
me sembra ormai un fatto già 
acquisito», dice Neri. E ag
giunge: «Abbiamo bisogno di 
passare ad una fase nuova nel
la quale, anziché continuare a 
parlare di noi, interveniamo 
sui problemi reali e magari 
prepariamo quel programma 
di cui parliamo da tanto». 

C'è il rischio che nel cam
bio della guardia si acentuino 
le divisioni? Cataldo Temisi 
suggerisce «attenzione», men
tre Neri sottolinea che le 
•contrapposizioni appaiono 
più ai vertici che nella base». 

Potenza 

«Discussione 
esplicita 
e aperta» 
• • POTENZA. «È ormai inelu
dibile una discussione strate
gica, politica e organizzativa»: 
cosi si legge in un ordine del 
giorno approvato dal Comita
to federale e dalla Commis
sione di controllo di Potenza. 
•Questa discussione - prose
gue il documento - va svolta 
nel modo più esplìcito ed 
aperto. Il processo di rinnova
mento del gruppo dirigente, 
che va accelerato e sviluppa-
to, sarà così fondato su salide 
basi strategiche e politiche». Il 
documento indica i «connota
ti del nuovo Pei» che non sa
rebbero ancora «pienamente 
e coerentemente delineati»: il 
«pieno insenmento» nella sini
stra europea, «l'identità del 
Pei come grande partito na
zionale» e l'impegno a pro
muovere l'alternativa alla De. 
Un processo di questo tipo, 
prosegue il documento, potrà 
essere «favorito» e «meglio 
definito» dalla «piena espltcì-
tazione di posizioni e orienta
menti diversi. Il centralismo 
democratico va superato defi
nitivamente, oltre che nei fat
ti, anche nelle norme della vi
ta interna», il documento non 
chiede la formazione di «cor
renti», ma l'individuazione di 
•regole che consentano la for
mazione, il confronto e l'avvi
cendamento di maggioranze 
e minoranze nella direzione 
del partito a lutti i livelli». 

Piccoli vuole 
Forlani segretario 
e De Mita 
presidente 

Val d'Aosta 
e Friuli: 
si voterà 
domenica 26 

«Interstampa» 
diventa 
settimanale 

Grandi manovre in casa de: al centro, ancora una volta, la 
discussione sul «doppio incarico» dì De Mita e la data del 
congresso. Flaminio Piccoli (nella foto) non ha dubbi: 
Forlani segretario e De Mita presidente («So che anche De 
Mita ha gradito la mia proposta», dice). Quanto al congres
so, si potrà tenere anche dopo le europee dell'anno prossi
mo, «naturalmente se il Consiglio nazionale elegge prima 
un nuovo segretano». E la sinistra interna? «Di fatto -
risponde Piccoli - c'è già un'alleanza fra "Azione popola* 
re" (Gava e Forlani), andreottiani e "Forze nuove" (Donai 
Cattin): la sinistra non può non prenderne atto», E proprio 
questo schieramento parteciperà giovedì al convegno pro
mosso da «Forze nuove»: «La De - spiega Sandro Fontana 
- rischia di finire subalterna agli interessi dei grandi gruppi 
finanziari, mentre l'avanzata di un ampio schieramento 
socialdemocratico può collocare la De su posizioni con
servatrici». Della stessa opinione è il leader ciellino Rober
to Formigoni (parteciperà al convegno di giovedì), che 
invita a «fermare il disegno di De Mita». Per questo «un 
rinvio del congresso al)'89 sarebbe molto pericoloso», 

Sono 1.137.284 gli elettori 
chiamati alle urne domeni
ca 26 e lunedì 27 giugno 
per rinnovare i consigli re-
gfonali del Friuli-Venezia 

iiulia e della Val d'Aosta, I 
consigli provinciali di Gori-

« • » • • • • • • • • » • • • • • • • zia e Trieste e 33 consigli 
comunali (tra cui Pordenone e Trieste). In particolare, gli 
elettori valdostani saranno 94.661 e quelli friulani 
1.042.623. I nuovi elettori saranno complessivamente 
12 216. Lo scrutinio inizierà lunedì 27, alla chiusura dei 
seggi, e riguarderà i consigli regionali. Lo spoglio dei voti 
per i consigli provinciali e comunali inizierà invece martedì 
28 giugno. 

interstampa, a otto anni 
dalla nascita, diventa setti
manale «in un momento -
afferma un comunicato - di 
grande vivacità del dibattito 
politico a sinistra». «La ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cerca di uno spazio all'in* 
• • • " ^ i - ^ • terno della socialdemocra
zia europea - prosegue il comunicato - è un orizzonte 
troppo angusto per rinchiudervi la ricca tradizione classi
sta e internazionalista del Pei». A dirigere la rivista sarà 
Gianni D'Amo, mentre del comitato editoriale fanno parte 
Ambrogio Donini, Fausto Sorini e Alessandro Vaja, 

Acque agitate nel pentapar
tito napoletano. «Squallidi 
espedienti bloccano la vita 
del Consiglio comunale»: 
cosi il sindaco socialista 
Pietro Lezzi ha commenta
to l'ennesimo episodio di 
assenteismo (29 consiglieri 

presenti su 80) che l'altra sera ha impedito l'approvazione 
di alcune delibere di primo piano. Lezzi precisa tuttavia dì 
non aver «tratto le conseguenze politiche di tale situazio
ne» e anzi sì augura di restare in carica fino al 1992: «Non 
metto limiti alla provvidenza». Mentre il Psdi torna a chie
dere una «verifica politica e programmatica», il vicecapo
gruppo de Del Vecchio allude a «qualcuno che gioca alla 
crisi per trame vantaggi personali». Chi? Nessuno lo dice, 
J socialisti segnalano il «pericolo dell'ingovernabilità» e 
minacciano gli alleati: se si va avanti così, «i partiti inadem
pienti si assumeranno una grave responsabilità». Berardo 
Impegno, vicecapogruppo del Pei, commenta: «U verità»! 
che il pentapartito è una formula logora. Non è cpmpitp 
nostro garantire la presenza in Consiglio della maggiorali-

E a Grassetti «Compromesso storico» a 
I - n * « 3 1 Grosseto? Il segretario dell» 
la Ut palla De toscana sembra non 
di allpan7a escluderlo: «Di fronte ad un 

I B I a c c o r d o Ira Pei e Psi per il 
COI rCl Comune di Grosseto - ha 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ detto Pier Giorgio Francì -
• " • ™ Ì " » ^ ™ » « « " " « " " » la De avrebbe il dovere di 
esplorare ipotesi che alla fine del percorso possano anche 
prevedere un'alleanza organica col Pei». Della stessa opi
nione è il deputato de Hubert Corsi: «In caso di necessità, 
e a precise condizioni, la De è disponibile ad una giunta 
con i comunisti». Paolo Benelli (Psi), vicepresidente della 
Regione, ha affermato che «un'alleanza Pci-Dc aprirebbe 
una spirale di ingovernabilità», mentre il segretario provin
ciale del Pei Loriano Valentin! si è limitato a registrare la 
«novità»: «Nella De si sono modificate alcune posizioni». 

Il sindaco 
di Napoli: 
«Maggioranza 
assenteista» 

FABRIZIO ftONDOUNO 

E* uscito il volume degli Atti della 

Il Conferenza nazionale 
dei trasporti del Pei 

La relazione di Libertini, le conclusioni di 
Occhetto. il resoconto dell'intero dibattito, 
tutti i documenti, ì disegni dì legge, i prò-* 
grammi di settore. 
Pagine 550, lire 20.000. Il volume si può 
ricevere inviando l'importo alla Commissio
ne trasporti, casa, e infrastrutture della Dire
zione del Pei, Via Botteghe Oscure, 4 Roma; 
oppure versando l'importo sul c/c 
31244007. Le organizzazioni del Pei (Fede
razioni, Zona, Sezioni) che ne ordinano 10 
copie cumulative hanno diritto ad uno scon
to del 50%. 

NO AGLI AEREI 
F16 IN ITALIA 

sosteniamo le trattative 
per il disarmo 

GIOVEDÌ 16 MAGGIO ORE 15 
PIAZZA DEL PARLAMENTO 

SIT-IN DALLE ORE 15 
Contro la decisione del Governo italiano di ospi
tare in Italia gli F16che la Spagna ha «sfratta
to» con un pronunciamento referendario, e che 
altri Governi europei hanno rifiutato 

PCI-FGCI ROMA E LAZIO 

l'Uniti 
Mercoledì 
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